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CAIRO E IL PROGETTO FERRANIA

Centrale: «Poche garanzie
e dimensioni eccessive»
Il sindaco Briano striglia la maggioranza: basta posizioni personali

CAIRO. «Al momento non vi
sono idonee garanzie ambientali
sull’impianto e la taglia della cen
trale proposta sembra essere sovra
dimensionata rispetto all’effettivo
fabbisogno dell’azienda». Così il sin
daco Fulvio Briano spiega la linea
dell’amministrazione comunale
sulla centrale a biomasse proposta
da Ferrania Technologies. La posi
zione del Comune è quella emersa
dalla riunione di maggioranza svol
tasi giovedì 7 gennaio. Se da una
parte l’azienda insiste nel proporre
una centrale a biomasse della po
tenza di 10 megawatt elettrici mo
strandosi per nulla conciliante,
dall’altra il limite di potenza previsto
dal piano energe
tico ambientale re
gionale per questo
tipo di impianti si
attesta a soli 4 me
gawatt e la Regione
sta tentando la via
della mediazione
per far scendere la
potenza.

In Valbormida
ambientalisti e co
muni cittadini
hanno invece dato
vita al comitato
“Ambiente Salute
Valbormida” che più volte ha riba
dito la sua assoluta contrarietà alla
realizzazione della centrale di Ferra
nia. «Il territorio non può ospitare
impianti di grande taglia, come
quello proposto da Ferrania Tech
nologies perchè si andrebbe ad ag
gravare la qualità dell’aria con pol
veri sottili. Non appare dimostrato
poi che l’intervento possa essere ali
mentato da una locale filiera del
legno e non richieda dopo alcuni
anni di esercizio l’utilizzo di altri
combustibili quali ad esempio i ri
fiuti trattati».

Briano, dopo essersi sempre te

nuto fuori dalle polemiche che da
tempo ruotano intorno al tema, pre
ferisce non aggiungere nulla al me
rito della questione: «Altro non dico
per evitare interpretazioni strumen
tali». Ma, allo stesso tempo, richiama
con energia all’ordine la sua maggio
ranza: «Sul caso centrale si sta fa
cendo molta confusione a fronte di
una posizione che è sempre stata
condivisa nelle sedi opportune dalla
maggioranzacomunalepurconledi
verse sensibilità che vi sono al suo in
terno. Sono molto dispiaciuto
quando leggo sui giornali le esterna
zioni di questo o quell’amministra
tore che sente il bisogno di specifi
care posizioni personali quando,

nelle riunioni di
maggioranza, si è
giunti a delle posi
zioni condivise».
Riguardo al futuro
invece Briano parla
così: «L’ammini
strazione che pre
siedo non intende
anteporre alcun in
teresse di parte,
economico, politico
o di partito, rispetto
agli unici interessi
che veramente val
gono: quelli che

guardano al bene della comunità cai
rese. Ho sempre cercato in questi
mesi da sindaco di pensare ad
un’amministrazione moderna, at
tenta e pragmatica in cui i pregiudizi
ideologici di questo o quel partito
non possono che essere secondari. Il
senso di responsabilità che ci ha con
traddistinto fino ad ora, a cui voglio
continuare ad appellarmi, ha in ogni
caso un limite sancito non solo
dall’educazione e dalla correttezza
anche personale ma termina dove
inizia la tutela dell’interesse co
mune».
LUISA BARBERIS

Gli impianti della “vecchia” Ferrania

••• BISOGNERÀ aspettare ancora
qualche giorno per fare chiarezza.
Dopo che la giunta regionale non
ha approvato la delibera per ri
durre la potenza dell’impianto da
10 a 5, se non a 4 megawatt elet
trici, rinviando invece la deci
sione, è in programma entro la
settimana un’incontro chiarifica
tore. A chiedere lo spostamento
della pratica era stato proprio il
presidente della Regione Claudio
Burlando che, difronte ad un qua

dro tutt’altro che chiaro, aveva
preferito prendere tempo per ve
rificare se esistano spazi di media
zione. Tra le cose da chiarire
spicca l’eccesso di energia pro
dotta dall’impianto per essere
messa in vendita ed ecco quindi la
volontà del presidente Burlando
di convocare un mini vertice tra la
famiglia Messina, gli assessori
Franco Zunino e Renzo Guccinelli
e ovviamente il sindaco di Cairo
Fulvio Briano.

>> IN REGIONE

BURLANDO CONVOCA UN VERTICE
CON GLI IMPRENDITORI E LE ISTITUZIONI

L’IMPEGNO

«Non anteporremo
alcun interesse di
parte rispetto al
bene della
comunità cairese»

n LE PAROLE di fuoco dell’assessore provinciale Paolo Marson
contro i sindacati («hanno portato sotto la Provincia vandali e
teppisti da un’altra città per difendere i loro privilegi») ieri

hanno scatenato reazioni altrettanto accese delle sigle chiamate in causa, la
CgilegliautonomidellaFaisaCisal. «Neglianni’70laCgilraccomandavaai
lavoratori che partecipavano alle manifestazioni di non cadere nelle provo
cazioni  ha scritto Francesco Rossello, segretario provinciale della Cgil 
Oggi Marson sceglie di non affrontare il merito e decide di contrastare il no
stro Sindacato con il vecchio metodo della provocazione. Anziché consta
tare il disagio evidente e diffuso tra i lavoratori, lavorare per la ricomposi
zione di un tavolo unitario, e prendere atto delle richieste dei lavoratori (che
non vuol dire accettare, ma vuol dire rispettare), lo scopo dell’Assessore du
rante e dopo la manifestazione di lunedì è stato solo ed unicamente quello di
scatenare una reazione dei manifestanti allo scopo di demonizzarli ed iso
larli. Solo la nostra responsabilità e il lavoro serio e attento delle forze
dell’ordine ha impedito che succedesse qualcosa di grave. Credo che le di
chiarazioni di Marson di oggi non solo siano offensive, ma siano l’ulteriore
dimostrazione che l’obiettivo della Pro
vincia, a questo punto dichiarato, sia
quello di tenere la Cgil ben lontana dal ta
volo, non certo di riavvicinarla. Da orga
nizzazione democratica e responsabile
quale siamo condanniamo gli atti di intol
leranza e di vandalismo, ma proprio in una
situazione del genere un’Istituzione come
la Provincia dovrebbe svolgere un ruolo di
mediazione anziché gettare benzina sul
fuoco». E ancora il segretario savonese:
«Sarebbe bene che lo sciopero di 24 ore
proclamato per il 1° febbraio non venisse
considerato un’iniziativa promossa da bu
rattini e mercenari. Piuttosto un’Istitu
zione seria dovrebbe pensare a come
scongiurare quello sciopero. La forte
unità dei lavoratori può essere la chiave per riaprire una trattativa basata su
un confronto vero e non su posizioni pregiudiziali e pacchetti preconfezio
nati. L’azienda e la Provincia devono dirci se vogliono costruire un accordo
con tutte e 5 le sigle sindacali oppure no».

«Come i lavoratori presente in piazza, anche noi siamo profondamente
indignati per gli atteggiamenti assunti e le dichiarazioni dell’assessore Mar
son  ha scritto Andrea Gatto, segretario nazionale FaisaCisal  Nella mani
festazione di lunedì Marson con il suo ostinato rifiuto a ricevere una delega
zione di manifestanti ha rischiato di innescare un problema di ordine pub
blico che solo grazie all’intervento dei nostri dirigenti sindacali e dei funzio
nari della Digos si è limitato al lancio di due uova, gesto che comunque non
condividiamo. Diverso e più responsabile è l’atteggiamento del presidente
Vaccarezza che, accettando di parlare con i lavoratori, ha fatto sì che il presi
dio sotto la Provincia si concludesse pacificamente. Respingiamo ferma
mente anche il tentativo di caratterizzare politicamente la vertenza.
Schiocchezze: è nata e verrà portata avanti in ambiti esclusivamente sinda
cali e rivendicativi. La controprova della nostra autonomia è che la scorsa
primavera eravamo a manifestare con le altre sigle sotto il Comune di Sa
vona che è di centrosinistra. Tra l’altro per le gravi e irresponsabili afferma
zioni dell’assessore Marson stiamo valutando insieme ai nostri legali di
sporgere una denuncia sul piano penale».
D. F.

FAISACISAL

«Dall’assessore
affermazioni
irresponsabili
stiamo valutando
di denunciarlo»

LO SCIOPERO DEI BUS

LA CGIL CONTRO MARSON:
«HA AVUTO UN SOLO
SCOPO: PROVOCARE»


